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�
�
�

�
LA PROGETTAZIONE COLLEGIALE 

 
1. Intese programmatiche e obiettivi: trasversali, cognitivi, relazionali 

 
o Obiettivi  trasversali di tipo educativo: 
·  Favorire la riflessione sul proprio comportamento, sulle proprie potenzialità e risorse, senza 

scoraggiarsi o arrendersi di fronte alle difficoltà. 
·  Rispettare i tempi prefissati nell’esecuzione del lavoro. 
·  Riconoscere il diritto alla diversità (etnica, culturale, religiosa, razziale,…), e accettarla come fonte di 

arricchimento e non come fonte di gerarchie di valori. 
·  Saper cogliere i valori della legalità intesa come rispetto del diritto e quindi saper rispettare le regole, 

l’ambiente, gli altri e le cose non proprie. 
·  Potenziare la capacità di auto-valutazione e stimolare la riflessione sul proprio comportamento. 

 
o Obiettivi trasversali di tipo didattico 

·  Acquisire  un metodo di studio autonomo ed efficace 
·  Potenziare la conoscenza e l’uso della terminologia specifica di ogni disciplina. 
·  Sviluppare e potenziare l’abilità di cogliere le informazioni, di effettuare analisi e di rielaborare le 

conoscenze. 
·  Sviluppare le competenze logico-operative. 
·  Apprendere strutture e saperle trasferire da un sistema ad un altro. 
·  Organizzare in modo autonomo e critico le conoscenze e le procedure. 

 
2. Organizzazione della didattica 

Il Consiglio di Classe, consapevole del proprio ruolo nel processo educativo e formativo, individua per 
ogni disciplina, all’ interno dei programmi ministeriali, contenuti attraverso i quali garantire il 
raggiungimento delle conoscenze, delle abilità e delle competenze prefissate. 
I contenuti delle singole discipline sono dunque lo strumento indispensabile per il raggiungimento degli 
obiettivi e il perseguimento delle finalità generali dell’azione educativa didattica. 
Il raggiungimento degli obiettivi educativi e cognitivi sarà portato avanti attraverso: 

·  Lezione frontale e partecipata. 
·  Metodologia della ricerca. 
·  Lezione riassuntiva dialogata. 
·  Esercitazioni scritte, orali, pratiche e di laboratorio. 
·  Lavori interdisciplinari. 
·  Attività di recupero in orario curricolare e extracurricolare. 
·  Sportello help. 
  

3. Valutazione degli apprendimenti: fattor i che concorrono alla valutazione 
Il Consiglio di Classe ha individuato comportamenti comuni per la valutazione degli apprendimenti: 

·  Illustrare con chiarezza il percorso di lavoro e gli obiettivi oggetto di verifica. 
·  Valutare con trasparenza le prove scritte ed orali. 
·  Attenersi ai criteri di valutazione definiti collegialmente nei dipartimenti disciplinari. 
·  Favorire la partecipazione e incoraggiare l’apprendimento. 
·  Proporre il voto di condotta tenendo conto di: partecipazione, comportamento, frequenza, 

provvedimenti disciplinari. 
Nel valutare ,comunque,  si considererà la  situazione di partenza , il miglioramento rispetto alla situazione di 
partenza, l’ interesse,  la partecipazione, l’ impegno, le conoscenze, le competenze.   

 
 
 
 

�
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� �
Mezzi e Strumenti Didattico/educativi 

- Insegnanti  - Verbale 
 - Scritta 
 

�  
�  

- Mezzi scritti  - Fotocopie 
 - Libri di testo 
 - Testi di  Autori Classici 
 -  Documenti  
 - Riviste specialistiche 
 - Documenti tecnici 
  

 
�  
�  
�  
�  
�  
�  

 
 
 
 
 
 
 

Mezzi tradizionali  di  
comunicazione  delle 

informazioni 
- Audiovisivi Diapositive 

Film/Teatro 
Multimedia 

�  
�  
�  

 
Laboratori 

 
- Scienze 
- Linguistico 
- Disegno 

 
�  
�  
�  
 

Aule speciali - Aula audiovisivi 
- Palestra 
- Biblioteca 

�  
�  
�  

 
 
 

     
         Discipline 

        
     Metodi di  
       Lavoro 
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Lavor i di gruppo � �  � � �        �  � �  

Stimolo e sollecitazione al 
dialogo guidato 

� �  � �  � �  � �  � �  � �  � �  � �  � �  � �  � �  

Esercitazioni in classe � �  � �  � �  � �  � �  � �  � �  � �  � �   � �  
Lezione dialogata � �  � �  � �  � �  � �  � �  � � � �  � �  � �  � �  
Esercitazioni di Laborator io        �     
Lavor i interdisciplinar i � �  � �  �  � �  � �  � �  � �  � �  �   �  
Approfondimento di temi 
specifici 

   �  �        

Lezione frontale � �  � �  � �  � �  � �  � �  � �  � �  � �  � �  � �  

�

TEMPI 

Gli obiettivi didattici disciplinari sono stati perseguiti nel corso dell’ intero Triennio secondo i criteri ai quali le 
Programmazioni dei docenti devono conformarsi e attenersi: complessità crescente, funzionalità di conoscenze, competenze, 
capacità acquisite per  apprendimenti ulteriori, ricorsività.  
La scansione cronologica dello svolgimento dei contenuti e dei temi nel corso dell’  a. s. 2008-’09 corrisponde per lo più 
all’ordine progressivo degli elenchi dei Programmi delle singole discipline, salvo esigenze didattiche di anticipazioni ed 
eventuali ripetizioni o diversi criteri di  compilazione dei Programmi (ad es. ordine cronologico di autori, di testi, di 
fenomeni, ecc…).  
Fanno fede dello studio e delle attività effettivamente svolti e dei tempi di svolgimento, le annotazioni quotidiane nei registri 
personali dei docenti.    
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INTERVENTI DI  RECUPERO 
 

 
Mater ie 

ore pomer idiane ore in coda all’orar io 
di lezione 

Ore di 
help didattico 
su r ichiesta 

ore curr icolar i 
del mattino 

I taliano   �  �  
Latino   �  �  
Scienze                �   �  �  
Matematica   �  �  
Fisica   �  �  
Inglese   �  �  
Stor ia/Filosofia   �  �  
Stor ia dell’Ar te   �  �  
 
 
 
5. Attività integrative curr icular i/extracurr icular i 

 
Attività Luogo-Tema -Evento Significato didattico – educativo 

Viaggi di Istruzione BERLINO Culturale-socializzazione 
Mostra “Turner e L’ Italia FERRARA Conoscere e apprezzare le opere di Turner 
Visita guidata “Sui sentieri della 

Resistenza”  
Conoscere i luoghi della Resistenza locale - La 

Resistenza nella realtà locale 
Visita guidata LA GEOLOGIA DEL 

SEBINO 
Approfondimento scientifico 

Convegno 
Conferenza 

-“Gli Anni ‘70”  a cura del 
comune di Brescia, della 
provincia di Brescia e 
Associazione Familiari 
Caduti Strage di Piazza 
della Loggia. 
- “Un microscopio gigante 
per scoprire i misteri 
dell’universo”  a cura della 
Fondazione Calzari 
Trebeschi 
- “ Il vento dell scienza. 
Giovani, scienza e 
merito”Facoltà di 
matematica e fisica 
università di Brescia 

        Approfondimento storico-politico 
        (ciclo di tre conferenze) 

 
 
 
 
 

Approfondimento 
 
 
 
 

Approfondimento  

Cineforum/ film in lingua c/o nostro Istituto Sviluppo competenze linguistiche 
Attività di arricchimento -Fase di Istituto di corsa campestre 

-Torneo pomeridiano di calcetto – basket 
-Corso di allenamento alle gare matematiche. Partecipazione alla disfida matematica 
 
 

Orientamento Partecipazione agli open day presso le diverse Facoltà universitarie 

Orientamento “Orientando senior”  (partecipazione libera) 

Orientamento  Due incontri con  ex studenti dell’ Istituto  frequentanti facoltà scientifiche e letterarie 
 
 
 
 



IIS “C. Marzoli” - Documento del 15 maggio – Liceo 
 

 12

�
�
�
�
�

�
�
�
�
�
�
�

� � � � � � � � � � � �
�
�

� � � � � 	 	 � � � � � � � 	 � 
 � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � �
� � � � � � � 	 � � � � � � � �

�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�

�
�
�

�
�

� ��
�

�
�



IIS “C. Marzoli” - Documento del 15 maggio – Liceo 
 

 13

�
 
 
 
 
 

PREMESSA 
 

PROCESSO DI  INSEGNAMENTO/APPRENDIMENTO PER DISCIPLINA 
  

Il Consiglio di Classe ha individuato per ogni disciplina  obiettivi e contenuti   attraverso i 
quali poter  conseguire il raggiungimento  delle  competenze trasversali e disciplinari del 
curriculum. 
Per la scelta dei contenuti culturali delle varie discipline si è tenuto presente che:  

�  I contenuti delle singole discipline non sono fine dell’ insegnamento,  ma  strumento 
indispensabile  per il raggiungimento  degli obiettivi e  delle finalità generali 
dell’azione  educativa e didattica 

�  I programmi ministeriali sono una cornice di riferimento all’ interno della quale ogni 
docente  effettua le scelte funzionali al raggiungimento dell’obiettivo prefissato e al 
contesto formativo in cui opera 

�  La progettazione collegiale per un indirizzo sperimentale è un  punto di riferimento 
indispensabile 

    Le intese sui criteri di valutazione sono state definite all’ interno  di: 
�  Aree Disciplinari 
�  Consigli di Classe 
�  Collegio  dei Docenti 

Di seguito sono indicate per ogni disciplina gli obiettivi disciplinari e i livelli raggiunti, le 
tecniche e la strumentazione didattica per l’ insegnamento-apprendimento, i tempi, i 
contenuti per macroargomenti, i  criteri di  verifica e valutazione.  
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MATERIA: ITALIANO 

                                     
4 ORE  
       
  

 

  
DOCENTE MARIA FALCHETTI   
LIBRI  DI  TESTO E ALTRI  

STRUMENTI  DIDATTICI  
S. Guglielmino- Grosser, Il sistema letterario, Dal cinquecento al 
primo Ottocento (storia 2),  
 S. Guglielmino- Grosser, Il sistema letterario, 
secondo Otocento e Novecento (storia 3), 
S. Guglielmino- Grosser, Il sistema letterario, Primo Ottocento (testi 
5), 
S. Guglielmino- Grosser, Il sistema letterario, Secondo Otocento 
(testi 6),  
S. Guglielmino- Grosser, Il sistema letterario, Tra ottocento e 
Novecento (testi 7), 
S. Guglielmino- Grosser, Il sistema letterario, Tras le due guerre 
(testi 8), ed. principato 
a cura di U.Bosco - G.Reggio: Dante Alighieri, La Divina 
Commedia, Paradiso, ed. Le Monnier 
 
Materiale audiovisivo su alcuni  autori del Novecento 
 
  

 

TECNICHE ADOTTATE 

NELL ’ INSEGNAMENTO E PER 

L ’APPRENDIMENTO 

Lezione frontale 

Lezione dialogata 

Stimolo e sollecitazione al dialogo guidato 

Analisi guidate di testi 

Esercitazioni in classe 
  

 

STRATEGIE DI  RECUPERO Recupero intracurricolare 
Help didattico a richiesta 

 

 

METODI , STRUMENTI  E 

CRITERI  PER LA VERIFICA E LA 

VALUTAZIONE 
 

Prove scritte secondo le tipologie proposte per l’Esame di Stato 
Colloquio orale  
Prove strutturate a risposta aperta 
 
Per i criteri di valutazione si rinvia all’allegato  
  

 

OBIETTIVI  DISCIPLINARI SELEZIONATI  PER LA CLASSE 

Finalità generali 

Comprendere, interpretare criticamente, valutare testi letterari o non letterari. 
Padronanza dei diversi livelli della comunicazione linguistica: rapporti tra significanti e significati – 
interazione tra le forme del contenuto e quelle dell’espressione (stile) – denotazione e connotazione. 
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OBIETTIVI  DISCIPLINARI  SELEZIONATI  PER LA CLASSE 

Finalità generali 

Comprendere, interpretare criticamente, valutare testi letterari o non letterari. 
Padronanza dei diversi livelli della comunicazione linguistica: rapporti tra significanti e significati – 
interazione tra le forme del contenuto e quelle dell’espressione (stile) – denotazione e connotazione. 
Conoscere la letteratura italiana nel suo svolgimento storico e nei rapporti con le letterature straniere. 
Esprimere in modo opportuno la creatività personale. 
Usare correttamente la lingua orale e quella scritta come somma di scelte a livello grammaticale, 
semantico, testuale. 
Perseguire l’efficacia e l’eleganza della comunicazione. 

Obiettivi didattici in termini di competenze 
o Saper decodificare testi espositivi, t. descrittivi, t. narrativi, t. argomentativi, t. espressivi 

mediante l’analisi degli elementi della comunicazione linguistica o di quella letteraria 
(emittente – messaggio – destinatario –  ecc. / autore – testo – pubblico – contesto culturale -  
tradizione – ecc.).  

o Saper riconoscere e spiegare le componenti complesse di un testo letterario mediante l’analisi 
stilistica  e retorica, la ricostruzione della visione della vita e del mondo culturale dell’autore, 
gli apporti della critica letteraria. 

o Saper produrre testi scritti espositivi e argomentativi avvalendosi di criteri metodologici, di 
modelli, di materiali. 

o Saper commentare. 
Saper stabilire relazioni, confrontare, contestualizzare. 
Saper inferire. 
Saper riassumere. 
Saper concettualizzare, saper tematizzare. 
Saper parafrasare. 
Saper motivare. 
Saper ricercare i significati lessicali, individuare parole chiave e campi semantici. 
Saper usare la terminologia specificaa. 

o Saper esprimere giudizi motivati su un testo,  avvalendosi delle acquisizioni dell’analisi e  degli 
apporti della critica letteraria. 

o Saper ricostruire e descrivere le fasi principali della letteratura italiana attraverso forme, temi e 
autori. 
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CONTENUTI   PER MACROARGOMENTI :  
PROFILO DI STORIA DELLA LETTERATURA ITALIANA  
Neoclassicismo 
La poetica neoclassica 
Preromanticismo 
Il Sublime 
Ossianesimo 
Sturm und drang 
I l Romanticismo in I talia e in Europa 
Il pensiero positivista 
La narrativa e il mondo contemporaneo: dal Realismo al Naturalismo-Verismo; 
dalla «descrizione» alla «narrazione», dalla «partecipazione» all©impersonalità. 
I l romanzo sper imentale 
La Scapigliatura lombarda e piemontese: caratteri generali 
Primo movimento d©avanguardia? 
I l Simbolismo 
Poetica 
La perdita dell©«aureola» 
La nascita della lirica moderna.  
I l Decadentismo 
Il movimento francese dei décadents e il Decadentismo europeo come fenomeno culturale ed 
artistico. Le interpretazioni del Decadentismo. Cultura e poetica del Decadentismo: realtà, 
interiorità e mistero; intuizione e divinazione; estetismo; autonomia e utilità dell©arte; vitalismo e 
avventurismo; inettitudine a vivere e ricerca d©assoluto; senso della fine. Caratteri e limiti del 
Decadentismo italiano 
Identikit del romanzo novecentesco: il personaggio; la nuova concezione del tempo; la mutata 
funzione del narratore. 
I l Crepuscolar ismo: caratteri generali 
Le avanguardie stor iche: Il Futurismo 
Dal verso libero alle parole in libertà 
I  Vociani 
La lir ica del Novecento e l’Ermetismo 
Nuove estetiche e poetiche: Neorealismo, Neo-avanguardia 
GLI AUTORI: LA VITA  - LE OPERE – LA POETICA 
Ugo Foscolo: dalla poesia civile all©arte purificatrice e civilizzatrice 
Giacomo Leopardi :dalla poesia sentimentale alla poesia-pensiero 
Alessandro Manzoni: il rapporto tra vero storico e vero poetico; l©arte: «l©utile per iscopo, il vero 
per soggetto, l©interessante per mezzo» 
Giovanni Verga: positivismo, materialismo, determinismo, antiromanticismo nella poetica di 
Verga; l©impersonalità, lo scrittore-scienziato, la «forma inerente» al soggetto, l©idea del ciclo 
Giovanni Pascoli: il «fanciullino», l’ impressionismo, il simbolismo 
Gabr iele D©annunzio: l©estetismo, il superominismo, il panismo 
Luigi Pirandello: dall©umorismo al surrealismo 
I talo Svevo: la “malattia”  dell’uomo moderno 
Giuseppe Ungaretti: la “ religione”  della parola 
Eugenio Montale: dalla poetica degli oggetti al correlativo oggettivo 
I talo Calvino: i “nostri antenati”  
La Divina Commedia: I l Paradiso (scelta di canti)  
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MATERIA: LATINO 

                                    
3 ORE  
       
  

 

DOCENTE MARIA FALCHETTI   
LIBRI  DI  TESTO E ALTRI  

STRUMENTI  DIDATTICI  
Libri di testo adottati 
G. Pontiggia – M.C.Grandi, Letteratura latina, Storia e 
testi, 3, ed. Principato 
A. Diotti, Lexis, Grammatica latina, Ed. Scolastiche B. 
Mondadori 
A. Diotti, Lexis, Lezioni di lingua latina, Ed. Sc. B. 
Mondadori  
  

 

TECNICHE ADOTTATE 

NELL ’ INSEGNAMENTO E PER 

L ’APPRENDIMENTO 

Lezione frontale 

Lezione dialogata 

Stimolo e sollecitazione al dialogo guidato 

Analisi guidate di testi 

Esercitazioni in classe 
  

 

STRATEGIE DI  RECUPERO Recupero intracurricolare 
Help didattico a richiesta 

 

 

METODI , STRUMENTI  E 

CRITERI  PER LA VERIFICA E 

LA VALUTAZIONE 
 

Verifiche scritte di  traduzione dal latino all’ italiano 
Colloquio orale  
Prove strutturate a risposta aperta 
Simulazione della III prova  
 
Per i criteri di valutazione si rinvia all’allegato  
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OBIETTIVI  DISCIPLINARI  SELEZIONATI  PER LA CLASSE 
 
FINALITA’   
Comprendere, interpretare criticamente, valutare testi latini. 
Conoscenza della letteratura latina nel suo svolgimento storico. 
Consapevolezza critica dei rapporti tra lingua italiana e lingua latina per quanto riguarda il 
lessico, la sintassi, la morfologia. 
Padronanza dei funzionamenti della lingua latina a livello morfosintattico. 
 
OBIETTIVI – COMPETENZE 
 

o Tradurre dalla lingua latina a quella italiana rispettando i funzionamenti 
morfosintattici, lessicali, semantici propri di ciascuna lingua. 

o Saper decodificare un testo latino mediante l’analisi degli elementi della 
comunicazione letteraria (autore – testo – destinatario/ pubblico – ecc. ), anche 
ricorrendo alla traduzione italiana posta a fronte. 

o Saper riconoscere e spiegare, anche ricorrendo alla traduzione italiana posta a fronte, 

le componenti complesse di un testo mediante l’analisi stilistica e retorica,  la 

ricostruzione della visione della vita e del mondo culturale dell’autore, gli apporti 

della critica letteraria. 

o Saper ricercare i significati lessicali, individuare parole chiave e campi semantici. 
Saper commentare. 
Saper stabilire relazioni, confrontare, contestualizzare. 
Saper inferire. 
Saper descrivere. 
Saper motivare. 
Saper semplificare. 
Saper usare la terminologia nota. 
 

o Saper esprimere giudizi motivati su un testo, avvalendosi delle acquisizioni 

dell’analisi e degli apporti della critica letteraria. 

o Saper ricostruire e descrivere le fasi principali della letteratura  latina  attraverso 

forme, temi e autori. 
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CONTENUTI   PER MACROARGOMENTI   

L’età imperiale: da Tiberio a Nerone 
La favola in poesia: Fedro 
Filosofia e tragedia: Lucio Anneo Seneca  e la scoperta dell’ interiorità 
Epica anticlassicista: Marco Anneo Lucano 
La satira antitradizionale: Aulo Persio Flacco 
Il “ romanzo”  dalla Grecia a Roma: Petronio 

L’età imperiale: dalla morte di Nerone a Domiziano 
Erudizione: Plinio il Vecchio 
Epica neoclassica: Valerio Flacco, Silio Italico, Papinio Stazio 
La lirica: le Silvae di Stazio 
Tra retorica e pedagogia: Marco Fabio Quintiliano 
L’epigramma dalla Grecia a Roma: Marco Valerio Marziale 

L’età imperiale: da Traiano agli Antonimi 
Storiografia: Tacito artista della storia 
La satira: Giovenale e la satira indignata 
Epistolografia: Plinio il Giovane 
La biografia imperiale: Svetonio 
Tra romanzo e magia: Apuleio 

La tarda età imperiale: l’età cristiana 
Letteratura apologetica: Tertulliano 
I padri della Chiesa latina: Ambrogio, Girolamo, Agostino 
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MATERIA 

 
 

INGLESE   
DOCENTE SAVINA BERTOLI  

LIBRI  DI  TESTO E ALTRI  
STRUMENTI  DIDATTICI  

THOMSON - MAGLIONI “NEW LITERARY LINKS” Voll. 1 e 2 
Ed. CIDEB 

  
METODI ADOTTATI  

NELL ’ INSEGNAMENTO E PER 
L ’APPRENDIMENTO 

Lezione frontale 

Lezione dialogata 

Stimolo e sollecitazione al dialogo guidato 

Analisi guidate di testi 

Esercitazioni in classe 
  

STRATEGIE DI  RECUPERO 
 

Recupero intracurricolare 
Help didattico a richiesta  

 
CRITERI  ADOTTATI  PER LA 

VERIFICA E LA 
VALUTAZIONE 

Prove scritte secondo la tipologia proposta per l’Esame di Stato 
Colloquio orale  
Simulazione terza prova 
 
Per i criteri di valutazione si rinvia all’allegato  
  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
OBIETTIVI   
DISCIPLINARI   SELEZIONATI  
 PER LA CLASSE 

 

 
·  Saper comprendere testi orali autentici a velocità normale e saper 

cogliere anche le informazioni specifiche. 
·  Saper sostenere una conversazione su argomenti di attualità e 

letterari in modo scorrevole e globalmente corretto. 
·  Saper comprendere un testo scritto riportandone anche le 

informazioni specifiche. 
·  Saper comprendere un testo letterario rispondendo a domande 

specifiche ad esso riferite, saperlo riassumere e commentare in 
modo corretto. 

·  Conoscere la letteratura nel suo svolgimento storico. 
·  Saper individuare nessi-rapporti tra eventi storici-sociali-

culturali. 
·  Saper concettualizzare anche stabilendo connessioni con altri 

ambiti disciplinari. 
·  Capire e apprezzare la/e civiltà e la/e cultura/e dei paesi 

anglofoni per poterla/e mettere a confronto con la/e propria/e.  
CONTENUTI    

 
Il percorso predisposto per lo svolgimento del programma, pur basandosi su un approccio cronologico dei periodi 

letterari dei loro contesti storici e sociali, ha seguito una scansione per generi e temi. 

Parallelamente ai periodi del Pre-Romanticismo, Romanticismo, Vittorianesimo, XX sec. e Modernismo, post 
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Modernismo sono stati presi in considerazione e svolti i seguenti temi:  

NATURE (melancholy nature, symbolic nature,sublime nature) 

Testi di  W. Wordsworth, S.T. Coleridge, P.B. Shelley, W.B. Yeats, T.S. Eliot, J. Kincaid 

THE JOURNEY (symbolical journey, the journey into the self, frontier journeys) 

Testi di S.T. Coleridge, A. Tennyson., J. Conrad. 

THE TOWN/THE CITY (a romantic view of London, the consequences of industrialzation, an industrialized town, the 

modernist metropolis, multicultural London) 

Testi di W.  Blake, W. Wordsworth, C. Dickens,  T.S. Eliot. 

WAR (the pity of war, war as the celebration of the Englishness, war burns youth, the symbols of collective guilt, 

psychological consequences of the war) 

Testi di R. Brooke, W. Owen. 

ALIENATION (lack of values, aridity, incommunicability, paralysis, lack of purpose) 

Testi di  C.  Dickens, T.S.Eliot, J..Joyce, S. Beckett, W.B. Yeats. 

CHILDHOOD (childhood through memories) 

Testi di W. Blake,C. Dickens J.Joyce, J. Kincaid. 

RELATIONSHIPS (parents and children, men and women, teenagers) 

Testi di  C. Dickens, A.Tennyson, J. Joyce, T.S. Eliot, S. Beckett. 

THE OTHER AND THE DOUBLE  

Testi di R.L. Stevenson, O. Wilde 

NATURAL vs UNNATURAL ( Rural England – industrial town – modernist city) 

Testi di W. Wordsworth, C. Dickens, T.S.Eliot. 

THE GOTHIC AND THE SUBLIME 

Testi di E.  Burke, S.T. Coleridge, M. Shelley, P.B. Shelley,J. Keats, R.L. Stevenson. 

ART AND LIFE 

Testi di J. Keats, O. Wilde. 

L’elenco dei testi e degli autori che sono stati e saranno oggetto di studio e analisi, verrà fornito a percorso terminato  
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� � � � � � � �  STORIA   

 

DOCENTE  FRANCESCO SANTORO   
LIBRI DI TESTO E ALTRI 

STRUMENTI DIDATTICI  
 LIBRI DI TESTO  
 DOCUMENTI 
AUDIVISIVI  

 

TECNICHE ADOTTATE 

NELL ’ INSEGNAMENTO E PER  
L ’APPRENDIMENTO 

LEZIONE DIALOGATA – LEZIONE FRONTALE 
LETTURE DI TESTI E RELATIVE ANALISI -  RICERHE 
LAVORI INTERDISCIPLINARI –APPROFONDIMENTO DI TEMI 
SPECIFICI  

 

STRATEGIE DI RECUPERO RECUPERO IN ITINERE   
METODI, STRUMENTI E 

CRITERI PER LA VERIFICA E 
LA VALUTAZIONE 
 

VERIFICHE INFORMALI  ( RIASSUMERE LA LEZIONE PRECEDENTE- 
DISCUSSIONE SULL’ARGOMENTO TRATTATO—INTERVENTI DURANTE 
LA SPIEGAZIONE) 
INTERROGAZIONI- VERIFICHE SCRITTE (QUESTIONARIO CON DOMANDE 
APERTE  E/O CHIUSE)  

 

OBIETTIVI  DISCIPLINARI SELEZIONATI  PER LA CLASSE 
Inquadrare il fenomeno dell©imperialismo e del colonialismo di matrice europea. 
Analizzare le cause dell’emergere dei totalitarismi. 
Ricostruire la genesi e lo sviluppo dei due conflitti mondiali 
Acquisire consapevolezza riguardo alla  cittadinanza. 
Comprendere la complessità della  storia globale 

 

CONTENUTI  PER MACROARGOMENTI   
MODULO I  -  LO STATO LIBERALE IN ITALIA 
MODULO II -LO SVILUPPO DEL CAPITALISMO 
MODULO III - Il MOVIMENTO OPERAIO 
MODULO IV - LA CRISI DELLO  STATO LIBERALE 
MODULO V - LA GRANDE GUERRA 
MODULO VI - RIVOLUZIONI NAZIONAL –DEMOCRATICHE E COMUNISTE 
MODULO VII - FASCISMO, NAZISMO, DEMOCRAZIA E  COMUNISMO 
MODULO VIII  - LA SECONDA GUERRA MONDIALE 
MODULO IX - LA GUERRA FREDDA  
MODULO X - L’ ITALIA REPUBBLICANA 
MODULO XI - L’EUROPA 
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� � � � � � � � FILOSOFIA  

DOCENTE  FRANCESCO SANTORO 
LIBRI DI  TESTO E ALTRI 

STRUMENTI DIDATTICI  
LIBRI DI TESTO  
LETTURA DI TESTI SIGNIFICATIVI 

TECNICHE ADOTTATE 
NELL ’ INSEGNAMENTO E PER  
L ’APPRENDIMENTO 

LEZIONE DIALOGATA – LEZIONE FRONTALE 
LETTURE DI TESTI E RELATIVE ANALISI -  RICERHE 
LAVORI INTERDISCIPLINARI –APPROFONDIMENTO DI TEMI 
SPECIFICI 

STRATEGIE DI  RECUPERO RECUPERO IN ITINERE 

METODI , STRUMENTI E CRITERI 
PER LA VERIFICA E LA 

VALUTAZIONE 
 

VERIFICHE INFORMALI  ( RIASSUMERE LA LEZIONE PRECEDENTE- 
DISCUSSIONE SULL’ARGOMENTO TRATTATO—INTERVENTI 
DURANTE LA SPIEGAZIONE) 
INTERROGAZIONI- VERIFICHE SCRITTE (QUESTIONARIO CON 
DOMANDE APERTE  E/O CHIUSE) 

OBIETTIVI  DISCIPLINARI SELEZIONATI  PER LA CLASSE 
Comprendere la problematica della verità e della scienza nel pensiero 
contemporaneo. Acquisire consapevolezza riguardo alle fondamentali 
problematiche etico politiche del pensiero contemporaneo. 
Comprendere il rapporto esperienza-ragione. 
Comprendere, contestualizzare e  problematizzare la crisi dei fondamenti  del 
sapere occidentale. 

CONTENUTI  PER MACROARGOMENTI   
MODULO I   :    DA KANT ALL’ IDEALISMO 
MODULO II  :    FILOSOFI DEL SOSPETTO 
MODULO III :   FILOSOFIE DELL’ESISTENZA 
MODULO IV    :   LA FENOMENOLOGIA 
APPROFONDIMENTI  :  CHE COS’E’  LA POLITICA? 
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Mater ia Matematica                                        
Docente  Eleonora Giacomini 
libri di testo e altri strumenti didattici M. BERGAMINI, A. TRIFONE, G. BAROZZI 

FUNZIONI E LIMITI; DERIVATE E STUDI DI FUNZIONE + 
INTEGRALI 

              ZANICHELLI 
Tecniche adottate nell’ insegnamento 
e per l’apprendimento 

Lezione frontale /dialogata 
esercitazioni alla lavagna 

strategie di recupero Recupero intracurricolare senza sospensione dell’attività didattica  
Help didattico 

Metodi, strumenti e criteri per la 
verifica e la valutazione 
 

Verifiche orali  
Esercitazioni  frequenti  monotematiche 
 Verifiche  sommative 

obiettivi disciplinari selezionati per la classe: 
 
· Possedere le nozioni e i procedimenti studiati e padroneggiare l©organizzazione complessiva, soprattutto sotto l©aspetto 
concettuale; 
· Sapere individuare i concetti fondamentali e le strutture di base che unificano le varie branche della matematica; 
· Saper affrontare a livello critico situazioni problematiche di varia natura, scegliendo in modo flessibile e personalizzato le 
strategie  di approccio; 
· Aver compreso il valore strumentale della matematica nello studio delle altre scienze e in particolare delle scienze 
sperimentali; 
· Saper elaborare informazioni ed utilizzare con consapevolezza metodi di calcolo .  
 
Contenuti per macroargomenti: 
 
Funzioni reali di variabile reale; 
Il concetto di limite; calcolo di  limiti; limiti notevoli 
La continuità di una funzione 
La derivabilità©; i problemi di massimo e minimo. 
Teoremi sulle funzioni derivabili.  Studio di funzione 
L’operatore primitiva: il calcolo   degli integrali  indefiniti 
Calcolo di aree e di volumi:  gli integrali definiti 
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mater ia Fisica                                     
docente Eleonora Giacomini 
libr i di testo e altr i strumenti 
didattici 

A. CAFORIO   A. FERILLI 
FISICA 3 
 LE MONNIER 

Tecniche adottate 
nell’ insegnamento e per  
l’apprendimento 

Lezione frontale e dialogata 
Lezioni riassuntive per il ripasso e la sistematizzazione dei contenuti 
 

strategie di recupero Recupero intracurricolare 
esercitazioni guidate 
HELP DIDATTICO 

Metodi, strumenti e cr iter i per  la 
ver ifica e la valutazione 
 

· Verifiche orali  
· Verifiche scritte  
· Verifiche scritte con quesiti a risposta breve (simulazioni disciplinari della 
terza prova d’esame) 

 
Obiettivi disciplinar i  
 
comprendere i procedimenti caratteristici dell’ indagine fisica, il continuo rapporto tra costruzione teorica ed attività 
sperimentale, e i limiti delle conoscenze scientifiche; 
· rendere consapevoli gli allievi della possibilità di riferire a principi unitari fenomeni apparentemente diversi, e di 
distinguere gli aspetti differenti di fenomeni apparentemente simili; 
· far acquisire un linguaggio corretto e sintetico e rendere capaci di fornire e ricevere informazioni; 
contribuire a rendere gli allievi capaci di analizzare e schematizzare situazioni reali. 
 
Contenuti  per  macroargomenti   
 
Elettromagnetismo: 

-Forza elettrostatica e campo elettrico; confronto con il campo gravitazionale 
-Energia potenziale e potenziale elettrostatico 
-Sintesi formale delle proprietà del campo elettrostatico 
-Conduttori in equilibrio elettrostatico 
-La conduzione elettrica 
-Il campo magnetico:aspetti storici,campi generati da correnti 
-Sintesi formale delle proprietà del campo magnetico 
-La forza di Lorentz 
-Effetti di un campo magnetico sulle correnti 
-L’ induzione elettromagnetica 
-Sintesi formale dell’elettromagnetismo: equazione di Lorentz ed equazioni di Maxwell 
-La radiazione elettromagnetica 
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SCIENZE  DELLA  TERRA 
 
 
Docente : Ippolito Roncalli 

 

L ibro di testo : E. Lupia Palmieri , M. Parotto-  La Terra  nello spazio e nel tempo.  Zanichelli 

 

Tecniche adottate nell’ insegnamento e per  l’apprendimento 

 

� � Lezione frontale 

� � Lezione dialogata 

� � Stimolo e sollecitazione al dialogo guidato 

� � Esercitazioni in classe 

� � Esercitazioni di laboratorio 

� � Escursione sul territorio 

 

Strategie di recupero 

� � Recupero intracurricolare 

� � Help didattico a richiesta 

� � IDEI : 4 ore nel II quadrimestre 

 

Obiettivi  

 

� � Capacità di analizzare i contenuti individuando: informazioni dirette/indirette, opinioni, 
spunti critici,riflessioni 

� � Capacità di formalizzare la realtà, nei limiti consentiti dalla scienza, traducendo gli  
eventi in simboli correlati da regole rigorose condivise 

� � Capacità di matematizzare il linguaggio formale al fine di 
stabilire/comprendere/applicare ipotesi, leggi, teorie 

� � Capacità di una minima riflessione epistemica sui metodi, contenuti e limiti delle scienze 
naturali in riferimento comparativo e contraddittorio anche con altre discipline 
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Metodi, strumenti e cr iter i per  la ver ifica e valutazione 

 

� � Prove strutturate a risposta aperta 

� � Colloquio orale 

� � Attività di laboratorio 

� � Simulazione della terza prova 

 

Contenuti 

PARTE PRIMA: ELEMENTI  DI  GEOLOGIA 

 

1.Forma e dimensioni della Terra  

 

1.1.Forma e dimensioni della Terra: dalla sfera all’ellissoide; il geoide; calcolo di 
Eratostene 

* � . �&1 "� ; 2, ( � ; 2&� � � � "� 2� ( "�4 "�1 "� � 1 "( � ; 2& � �  &&1 4 "; , 2� � � & � , 1 ")� �1 � 2" & � , 2& �

< � &< 1 , � " & � �  &&1 4 "; , 2� �< � &< 1 , � " = � � �

 

2.Rappresentazione della superficie terrestre 
 

2.1.Caratter istiche  fondamentali delle car te: r iduzione,approssimazione,simbolismo, 
tematicità 

. � . � � � 1 &"� @"&; "�  , 1 2&< 1 , � " = � � � �

2.3 Pr incipi di  tr iangolazione geodetica. Cenni  sui moderni metodi di r ilevamento  
topografico.   

. � � � � � � ( � ; 2"� 4 "� , � 2"( � 21 ", � � ( � 2&4 "� 4 "( &� 21 , 2"' ")� ( � 2&4 "� < � &( � 21 " ")�  , �  & � & �

4 � � � � �3 ? &2� �)�4 "� 2, ; @� �)� � � ; 4 � ; @� 8� � "; 2� 1 � 1 � 2, @"&; � �4 � � � � � � &1 ( � �4 � � �2� 1 1 � ; & � �

2.5 Sistema UTM. Car tografia IGMI . Calcolo delle coordinate kilometr iche e assolute 
mediante la car ta topografica.  

 

3. I materiali della crosta terrestre 
 

3.1 Stato solido cr istallino: leggi cr istallografiche fondamentali:   elementi di un cr istallo, 
regola di Eulero, legge di Stenone o della costanza dell’angolo diedero, concetto di cella 
elementare,  legge di Ha� y o della razionalità degli indici, legge della simmetr ia.  

Propr ietà strutturali dei minerali: polimor fismo e allotropia, vicar ianza e isomor fismo, 
sfaldatura. 
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3.2 Minerali. Classificazione di Strunz. Minerali non silicati( cenni) 

3.3 I  Silicati. I l silicio e le strutture base dei silicati . 

Classificazione strutturale dei silicati: nesosilicati,sorosilicati, inosilicati, fillosilicati, 
tectosilicati. 

3.4 Definizione di roccia e dei processi petrogenetici.Ciclo delle rocce  

3.5 Or igine del magma: magma pr imar io e magma anatettico. 

 Fattor i petrogenetici nel processo  magmatico: 

- effetto della temperatura nella  cr istallizzazione frazionata del magma pr imar io, ser ie di 
Bowen 

- effetto della pressione per  i magmi basici e magmi acidi 

- azione di fluidi sulla temperatura di fusione 

3.6 Corpi rocciosi intrusivi  

- � � � ' ? �  , ; "� ( & � A � ; ; "B� � � � � ( � ; 2"� 4 "� ? ; � ' ? �  , ; &)� 2"� "� � & ; 4 , ( � ; 2, � "� 4 "� � 21 ? 22? 1 � �

' ? �  , ; " = � � � � , 22&1 "�  = � � "; � � ? � ; @, ; &� � � � � 1 ? @"&; "� ' ? �  , ; " = � � � � 1 &4 &22"� ' ? �  , ; " "� �
2"� "� 4 "� , 22"' "2C� ' ? �  , ; " , � � 4 "� 21 ">? @"&; � � 4 "� ' ? �  , ; "� � "� � ? ; 2"�  , � 4 "� � ' ? �  , ; "� ( & �

� �  & ; 4 , 1 "& �

 3.8 Rocce magmatiche: elementi fondamentali per  il r iconoscimento e la classificazione 
delle rocce magmatiche(struttura, tessitura, composizione chimica attraverso il 
diagramma di Mason) e loro distr ibuzione nella crosta. 

 3.9 Pr incipali famiglie  delle rocce magmatiche intrusive ed effusive: graniti/r ioliti, 
dior iti/andesiti, gabbr i/basalti, per idotiti.  

3.10 Processo sedimentar io: fasi pr incipali. Cenni: alterazione delle rocce( degradazione 
fisica, alterazione chimica) erosione, traspor to, sedimentazione e diagenesi. 
Caratter istiche, distr ibuzione ed impor tanza delle rocce sedimentar ie. 

3.11 Rocce sedimentar ie clastiche. 

- � * . �1 &  � � � � 4 "( � ; 2, 1 "� �  = "( " = � � �

3.13 Rocce sedimentar ie organogene. 

3.14 .Processo metamor fico. Cenni :trasformazioni metamor fiche indotte della pressione e 
della temperatura. Tipi di metamorfismo. 

3.15 Rocce metamor fiche: cenni su minerali indice, gradi di metamor fismo. Pr incipali 
rocce metamor fiche  

4. Giacitura e deformazione delle rocce: tettonica e stratigrafia  

 

4.1 Giacitura  delle rocce.  Compor tamento delle rocce durante la dislocazione di masse 
rocciose.  

 Faglie: elementi di una faglia,  tipi, cause e significato geodinamico delle faglie 

 Pieghe: elementi di una piega, tipi, cause e significato. 

 Stili tettonici: cenni.  

4.2 Strati: elementi di uno strato e determinazione della giacitura; 
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Cenni su  unità litostratigrafiche, biostratigrafiche, cronostratigrafiche e cor r ispondenti 
unità  cronologiche. Pr incipi di cronologia relativa. 

 

Pr incipali anomalie stratigrafiche e loro significato. Correlazioni stratigrafiche  

Ciclo sedimentar io;  pr incipali facies continentali, di transizione, mar ine   

 

4.3  Curva ipsografica della super ficie ter restre. Crosta continentale e crosta oceanica.  

                                                             

 
5. I sismi e la struttura interna della Terra 

 

5.1Definizione di sisma. Tipi di ter remoti. Elementi di un ter remoto. Distr ibuzione delle 
aree sismiche in relazione agli epicentr i e ipocentr i. Cause dei sismi( teor ia del r imbalzo 
elastico). 

5.2 Elementi di un sismografo;  sismogrammi. Onde sismiche e loro caratter istiche 
meccaniche e cinematiche. Localizzazione dell’epicentro. Intensità e magnitudo. Energia 
sismica. Ciclo sismico  

5.3 Effetti del ter remoto. Isosime. Rischio sismico, previsione, prevenzione e controllo. 

5.4 Super fici di discontinuità. Modello geofisico dell’ interno della Ter ra.  

                                                                 
6. Calore  terrestre 

 
6.1 Manifestazioni. Cause: calore residuo, radioattività(curva di stabilità nucleare, tipi di 
decadimento radioattivo, localizzazione degli elementi radioattivi). Modalità di 
dispersione. Ipotesi delle correnti convettive. 
 
 

7. Distr ibuzione della massa ter restre. Isostasia 
 
7.1 Calcolo di massa, volume e densità della Ter ra; confronto con la densità media dei 
mater iali della crosta.  
� � . � 4 "� 21 ">? @"&; � � � ? � � 1 � " ", � � � 4 � � � , � ( , � � , � 2� 1 1 � � 21 � � � 54 "� � 22&� 4 "� ( , � � , 6�
4 � 2� 1 ( "; , 2& �  & ; � � "� & � , � � "&( >&� � � < 1 , ' "( � 21 "� � � 1 ";  "� "& � 4 � � � 0" � & � 2, � ", � � � � ? , �

"( � &1 2, ; @, � � � ' & � ? @"&; � �4 � � � , �  1 &� 2, � � � 1 �"� & � 2, � ", � � � � �
 

 
8. Magnetismo ter restre 

 
8.1 Prove dell’esistenza del Campo Magnetico Terrestre. Parametr i del CMT. 
Var iazioni del CMT, paleomagnetismo, migrazione apparente dei poli, anomalie 
magnetiche dei fondali oceanici e delle colate laviche, scala paleomagnetica 
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9. L’evoluzione della superficie terrestre  

9.1 Wegener  e la teor ia della der iva dei continenti( argomenti a sostegno della teor ia, 
meccanismo di der iva, obiezioni) .   

%� . � � , � 2� 22&; " , � 4 � � � � � � � ,   = � � � " � &2� � "� 4 "� � ( &1 < , ; � � � 1 ";  "� , � "� � � ,   = � �

� "2& � � � 1 " = � � � ( , 1 < "; "�4 "� � � ,   , �

9.3  Fenomeni geodinamici nei margini divergenti, convergenti e trascor renti.  

 9.4 Misura del movimento delle placche. I l motore della tettonica 

9.5 L ’ ipotesi del ciclo del supercontinente( ciclo di Wilson).  
 
 

PARTE SECONDA: ELEMENTI  DI  ASTRONOMIA 

 

10. Moti della Ter ra 

 

10.1 Moto di rotazione: definizione, prove( P. di Gugliemini e di Foucault) , conseguenze( 
alternanza dì-notte, forza di Coriolis) 

 

10.2 Moto di rivoluzione: definizione,  prove ( aberrazione annua della luce, parallasse stellare 
annua), geometria del moto( leggi di Keplero), conseguenze( variazione della durata del dì, 
stagioni, zone astronomiche, diversa durata tra giorno solare e giorno sidereo). Anno solare , 
sidereo, animalistico 

 

10.3 Moti millenari: moto di precessione luni-solare, nutazioni, spostamento linea apsidi, 
precessione degli equinozi, variazioni dell’eccentricità dell’orbita, variazioni dell’ inclinazione 
dell’asse terrestre. 

11. Sistema solare 

11.1 Costituzione del sistema solare. Definizione convenzionale e IAU di pianeta. La 
meccanica( classica)  del sistema solare( leggi di Keplero. Legge di Newton). La legge di Titius-
Bode e sua importanza storica. Tassonomia IAU degli oggetti celesti dei sistemi planetari. 

 

11.2 Origine del sistema solare(ipotesi di Kant, confutazione di Laplace,  teoria attuale). Lettura 
critica del quadro sinottico del sistema solare 

 

11.3 Il Sole. Caratteristiche fisico-chimiche: colore, temperatura, irraggiamento, composizione 
chimica. Struttura. Attività solare . Origine dell’energia solare( ciclo protone-protone, ciclo 
CNO). 

Il futuro del Sole. Moti del sole  

 



IIS “C. Marzoli” - Documento del 15 maggio – Liceo 
 

 31

 

12. Coordinate celesti e distanze astronomiche 

12.1 Punti di riferimento sulla sfera celeste. Costellazioni: Coordinate celesti: sistema  
altazimutale, sistema orario, sistema equatoriale. 

 

12. 2    legge di Keplero, Unità astronomica. Metodo della parallasse trigonometrica, parsec. 
Tempo luce. Metodo delle Cefeidi.  

                                                     13. Stelle e loro evoluzione  

13.1 Caratteristiche fisico-chimiche delle stelle: luminosità e magnitudine, temperatura( legge di 
Stephan Boltzman, legge di Wien, legge di Planck), dimensioni, massa, composizione 
chimica(classi spettrali. Criteri di classificazione delle stelle,  diagramma H-R 

13.2 Evoluzione stellare: teoria di Lokyer. Teoria attuale.    

 

14. L ’universo evolutivo 

14.1 Strutture dell’Universo(classificazione di Lambert) 

14.2 Origine ed evoluzione dell’universo secondo il modello cosmologico standard: il paradosso 
di Olbers, la legge di Hubble e l’espansione dell’Universo, la radiazione cosmica di fondo, 
l’abbondanza dell’elio,  la teoria del big bang, il futuro dell’Universo..    

 

 

Esercitazioni   

 

E1. Lettura ed interpretazione di una car ta topografica.  

E2 Utilizzo della bussola da geologo. Determinazione della giacitura di uno strato e sua 
interpretazione.  
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DISEGNO E STORIA DELL’ARTE 
 
Docente : Dotti Sergio 

L ibro di testo : Cricco, Di Teodoro. Itinerario nell’arte. Zanichelli  

Tecniche adottate nell’ insegnamento e per  l’apprendimento 

 

� � Lezione frontale 

� � Lezione dialogata 

� � Stimolo e sollecitazione al dialogo guidato 

� � Esercitazioni in classe 

� � Esercitazioni di laboratorio 

� � Visite guidate sul territorio 

 

Strategie di recupero 

� � Recupero intracurricolare 

 

Obiettivi  

� � consapevolezza delle regole della geometria descrittiva 

� � adeguatezza del prodotto riguardo al tema 

� � capacità di motivare le proprie scelte riguardo allo scopo 

� � capacità d’elaborazopne delle conoscenze 

� � senso critico 

 

Metodi, strumenti e cr iter i per  la ver ifica e valutazione 

� � Prove strutturate a risposta aperta 

� � Colloquio orale 

� � Attività di laboratorio 

� � Simulazione della terza prova 

 

Contenuti .Tempi di svolgimento 
 
Neoclassicismo  
Canova 
David 
In gres 
 
Romanticismo 
Gericault 
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Delacroix 
TURNER 
Hayez 
 
Scuola Di Barbizon 
Corot 
Daubiguy 
Russeau 
 
Realismo 
Courbet 
Millet 
Daumier 
 
Macchiaioli 
Fattori 
 
Impressionisti 
Manet 
Monet 
Degas 
Renoir 
 
Post-impressionismo 
Cèzanne 
Van Gogh 
Gauguin 
 
Puntinismo 
SEURAT 
 
ESPRESSIONISMO 
Die Bruke 
Kirchner 
HEKEL 
NOLDE 
SCHIELE 
KOKOSCHKA 
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� � � � � 	 	 � � � � � � � 	 � 
 � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � 	 � � � � � � � � �
� � � � � � � � ED FISICA    

� � � � � � �  POMA STEFANO 
� � ' � � � � � � � � 	 � � � � �

� � � � � � 	 � � 
 � � � � � �

� � � � � � � � �  

Gli attrezzi e i materiali utilizzati sono stati gli attrezzi specifici degli sport 
affrontati, fotocopie. 

� � � � � � � � � � � � � � � �

� � � � � � � 	 � 
 � � � � � � � �

� � � � � �

� � � � � � � � � � � � � � � �

Si sono utilizzati metodi di approccio diversificati rispetto alle varie attività 
seguendo le “ leggi”  della gradualità e dell’alternanza sia per l’ intensità sia per 
le difficoltà delle proposte. Si è utilizzato il metodo globale-analitico e 
sintetico, stimolando la percezione di ogni singolo/a allievo/a. Sono stati 
proposti esercizi individuali, a gruppi e sotto forma di circuito. 

	 � � � � � 
 � � � � � �

� � � 
 � � � � �

Le carenze riscontrare in itinere sono state colmate durante le ore curriculari 
individualizzando il lavoro proposto. 

� � � � � � � � � � � � � � � � �
� � � � � � � � � � � � � � � � � �
� � � � � � 
 � � � � � � � �

La verifica è stata effettuata attraverso: 
o TEST FISICI (miglioramento capacità condizionali e coordinative) e 

PRESTAZIONI SPORTIVE  cronometrate o misurate. 
o OSSERVAZIONE SISTEMATICA (miglioramento delle abilità 

tecniche dei giochi di squadra e delle capacità coordinative e 
condizionali). 

o Sono stati presi in considerazione ai fini della valutazione anche 
l’ impegno, la partecipazione e l’ interesse mostrato durante ogni singola 
lezione svolta in palestra. Gli esonerati dall’attività pratica sono stati 
sottoposti ad ulteriori prove orali. 

� ' � � � � � � � �

� � 	 � � � � � � � � � �

� � � � � � � � � � � � � � �

	 � � � � � � � � � � � � � � � � � �

� � � 	 	 � �
 

o Regolamento essenziale e terminologia specifica di alcuni giochi 
sportivi individuali 

o Regolamento essenziale e terminologia specifica di alcuni giochi 
sportivi di squadra. 

o Regolamento essenziale e terminologia specifica di alcune discipline 
dell’atletica leggera. 

 

� � � � � � 
 � � � � � � � � � � � � � � � 
 � � � � � �  

Giochi sportivi individuali Badminton 

Giochi sportivi di squadra Pallavolo, Pallacanestro, Calcio a 5, Unihockey 

Atletica leggera  salto in lungo, getto del peso, mezzofondo (1000 m)  e lancio del disco 

Aspetti teorici  Cenni sul regolamento tecnico di alcuni sport e l’allenamento sportivo,  
doping, pronto soccorso e alimentazione 

 
�
�
�
�
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MATERIA I.R.C. 
DOCENTE Troletti Federico 
LIBRI  DI  TESTO E ALTRI  

STRUMENTI  DIDATTICI  
Testo in adozione più letture proposte anche dagli studenti e 
ricerche individuali e di gruppo sui temi svolti. 

TECNICHE ADOTTATE 

NELL ’ INSEGNAMENTO E PER 

L ’APPRENDIMENTO 

D�� � �	 � �� � 	 � � � � � � � �	 )� � � � ��� �� 	 � 
 �� � � � � �� � 	 � �� � � �� � � 	 � 
 ��
� � � 
 � � � �� � � � � � 
 �� 
 �� �
 �)�

- elaborazioni scritte con gli studenti 
 
 

OBIETTIVI  E L IVELLI  

RAGGIUNTI  
 

·  Capacità di elaborare e motivare giudizi personali sugli argomenti 
affrontati 

·  Individuare e comprendere le realtà umane e sociali. Elaborare una 
idea sul tema confrontandosi con il pensiero della Chiesa 

 
METODI , STRUMENTI  E 

CRITERI  PER LA VERIFICA E 

LA VALUTAZIONE 
 

·  verifiche orali 
 
 

CONTENUTI   PER MACROARGOMENTI  
 

TEMPI DI  

SVOLGIMENTO 
 

Europa: il problema dell’unità.  I riferimenti cristiani  I Quadrimestre  

La figura di papa Pio XII e il nazismo. Chiesa e antisemitismo durante la 2^ 
guerra mondiale - Giovanni XXIII 

I Quadrimestre 

 Fede e ragione  II Quadrimestre 

 
 

�

�

�

�

�

�

�

�
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OBIETTIVI  RAGGIUNTI  
 
·  dagli esiti  ottenuti  (prove d’ ingresso , verifiche scritte , orali  ) 
·  dalle risultanze dei Consigli di classe  
·  dagli elementi in possesso di ogni singolo docente 
  

SONO EMERSE 
 

  Rilevazioni singoli 
docenti 

Conoscenza delle tematiche disciplinar i  Differenziata: per alcuni 
sufficiente, per altri completa a 
seconda delle discipline 

 

Competenze  Per alcuni esecutive per altri 
applicative 

 

Capacità Per alcuni descrittive, per altri 
analitico sintetiche 

 

Motivazione alla vita scolastica Positiva  
Attitudine all’ indir izzo di studi adeguata in quasi tutti gli alunni  

 
Nel corso dell’anno scolastico sono stati rilevati inoltre   
 

Interesse / 
Par tecipazione 

 
In genere recettiva, per alcuni attiva 

Impegno Generalmente continuo 
Progressione Sufficiente per alcuni, discreta per altri 

�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
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 	 � 
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SCHEDA   PER   LA  VALUTAZIONE   DELLA   PROVA   SCRITTA  DI   ITALIANO 

 
 

INDICATORI 
 DESCRITTORI  GIUDIZIO 

SINTETICO 

 
L IV 
 

VOTO 
NUMERICO 

 

Richieste non rispettate Assolutamente 
insufficiente 

1 1- 2 -3 

Limitata aderenza /  Parziale aderenza grav.insuff.-Insufficiente 2 4- 5 
Complessiva  aderenza Sufficiente  3 6 
Piena aderenza Discreto - Buono 4 7 – 8 

 
1) 
Comprensione del testo o 
dell’argomento proposto: 
aderenza alla traccia  e alla 
tipologia testuale r ichiesta                              Rigorosa aderenza alla  traccia e alla tipologia 

testuale Buono - Ottimo  5 9-10 
 

Logicamente molto sconnesso 
per coerenza e/o coesione e/o equilibrio tra le 
parti 

 Assolutamente 
insufficiente 1 1- 2 -3 

Logicamente piuttosto disorganizzato  
per coerenza e/o coesione e/o equilibrio tra le 
parti 

Grav. Insufficiente/  
Insufficiente 

2 4 – 5 

Logicamente lineare Sufficiente 3 6 

Ben strutturato Discreto - Buono 4 7 – 8 

 
2) 
Sviluppo del testo: chiarezza 
dell’ impostazione, 
coerenza logico- 
argomentativa, 
coesione, equilibr io tra le par ti  
 

 

Ben strutturato, ampio, organico Buono - Ottimo 5 9 – 10 
 

Molto approssimativa Assolutamente insufficiente 1 1- 2 -3 

Generica / Parzialmente significativa Grav. insuff.  - Insufficiente 2 4 -5 

Significativa Sufficiente 3 6 

Significativa e con approfondimenti analitici Discreto - Buono 4 7 – 8 

 
3) 
Qualità 
del contenuto e r icchezza degli 
appor ti personali  e/o 
multidisciplinar i 
 

                                                    
Significativa, con approfondimenti analitici e 
apporti personali e/o multidisciplinari 

Buono - Ottimo 5 9 – 10 
 

Molto contorta 
Assolutamente 
insufficiente 
 

1 
 1- 2 -3 

Fragile/ Appesantita e di faticosa lettura Grav. insuff.  -  
Insufficiente 

2 4 -5 

Cor retta e lineare Sufficiente 3 6 
Agile e di scorrevole lettura Discreto - Buono 4 7-8 

 
 

A) 
Organizzazione 

dei periodi: 
sintassi e 

punteggiatura 
 
   Fluida e armoniosa Buono - Ottimo 5 9 – 10 

Molto impreciso Assolutamente 
insufficiente 1 1- 2 -3 

Generico - Impreciso Grav. insuff. - Insufficiente 2 4 -5 
Semplice, globalmente appropr iato Sufficiente 3 6 
Appropriato Discreto - Buono 4 7-8 

 
            

B) 
Lessico 

 
 

 Appropriato, ricco e articolato Buono - Ottimo 5 9 – 10 

Numerosi errori di grammatica e/o ortografia Gravemente insufficiente 1 
1- 2 –3 – 

4 
Errori di grammatica e/o ortografia Insufficiente 2 5 
Sporadici,  lievi er ror i di grammatica e/o di 
or tografia Sufficiente 3 6 

Nessun  errore Discreto 4 7-8 

 
4)

   
 F

or
m

e 
 

de
lla

  c
om

un
ic

az
io

ne
   

 -
   

es
pr

es
si

on
e 

 

 
C) 

Grammatica 
ortografia 

ordine esteriore 
 

 Lavoro curato in ogni aspetto  Buono - Ottimo 5 9-10 
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Legenda 

GIUDIZIO SINTETICO  LIVELLO  VOTO 

Assolutamente insufficiente 1 1- 2 – 3 

Gravemente insufficiente -  Insufficiente 2 4 – 5 

Sufficiente 3 6 

Discreto – Buono 4 7-8 

Buono – Ottimo 5 9 – 10 
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PROVA  SCRITTA DI  LATINO 

 

 
INDICATORI 

 
DESCRITTORI  

 

 
LIVELLI  

GIUDIZIO 
SINTETICO 

 
VOTO 

NUM ERICO 

Richieste non rispettate  
Assolutamente 
insuf f iciente 

1 

Incomprensione del testo con molti e gravi 
errori sia di tipo morfosintattico sia di tipo 
lessicale  

Assolutamente 
insuf f iciente 

2 - 3 

Comprensione frammentaria del testo con 
errori che per quantità e tipologia denotano 
gravi difficoltà nel riconoscere le strutture 
morfosintattiche e nella scelta del lessico 

Gravemente 
insuf f iciente 

4  

Comprensione parziale del testo con errori 
che per quantità e tipologia denotano 
incertezze nel riconoscere le strutture 
morfosintattiche e nella scelta del lessico 

Insuf f iciente 5  

Comprensione globale del testo con alcuni 
errori e con alcune improprietà di tipo 
morfosintattico e/ o lessicale 
 

Suf f iciente 6 

Comprensione quasi completa del testo con 
qualche errore e con alcune improprietà di 
tipo morfosintattico e/ o lessicale 

Discreto 7 

Comprensione quasi sempre precisa del 
testo, delle strutture morfosintattiche, del 
lessico 

Buono 8 
     
 

C
on

oscen
ze   -    C

om
p

eten
ze   -    C

ap
acita’   -   U

so d
el lin

gu
aggio 

sp
ecifico 

Comprensione precisa  del testo con rispetto 
dei funzionamenti morfosintattici, lessicali, 
semantici  propri di ciascuna lingua, e 
interpretazione approfondita con attenzione 
verso le scelte stilistiche 

Ottimo 9 - 10 
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VALUTAZIONE  PROVA  ORALE 
 ITALIANO   -    LATINO 

 

 
 
INDICATORI 

 
 

DESCRITTORI DEI  LIVELLI  DI  APPRENDIM ENTO 
 

 
LIVELLI  

GIUDIZIO 
SINTETICO 

 

 
VOTO 

NUM ERICO 

Non disponibilità all'apprendimento. 
Non conoscenza dei contenuti essenziali. 

Gravemente 
insuf f iciente 

 
1- 2- 3 

Conoscenza frammentaria e superficiale dei contenuti (non 
supportata dalla comprensione, cioè dalla capacità di trasporre le 
conoscenze acquisite, di spiegare ,di selezionare e collegare in 
modo funzionale). 

Insuf f iciente 4 - 5 

Conoscenza dei contenuti essenziali. 
Competenza nel selezionare e collegare le conoscenze acquisite in 
rapporto alla richiesta dell'insegnante. 
Comprensione del testo letterario ( analisi dei principali elementi 
della comunicazione letteraria ; sintesi dei contenuti; giudizio 
motivato ). 
Capacità di analisi del codice linguistico. 
Uso consapevole del codice linguistico e del lessico specifico. 
Acquisizione dei principi fondamentali per la comprensione del 
testo latino. 

Suf f iciente 
 
 

Più che 
suf f iciente. 

6 

Comprensione approfondita del testo letterario (analisi dei 
principali elementi della comunicazione letteraria; sintesi 
funzionale; valutazione in termini di evidenza interna, 
utilizzando, cioè, i dati acquisiti attraverso l'analisi e secondo lo 
statuto epistemologico della disciplina; valutazione sulla base di 
criteri esterni, utilizzando, cioè, gli apporti della critica). 
Autonomia nei processi metodologici. 
Autonomia nell'uso del libro di testo. 
Autonomia nei processi di analisi, comprensione e traduzione del 
testo latino. 

Discreto 
 
 

Più che  
discreto 

7 

  
C

on
oscen

ze   -    C
om

p
eten

ze   -    C
ap

acita’   -   U
so d

el lin
gu

aggio sp
ecifico 

 

Conoscenza completa dei contenuti. 
Conoscenza completa e approfondita del testo letterario (analisi 
di tutti gli elementi della comunicazione letteraria; sintesi 
funzionale; valutazione in termini di evidenza interna, 
utilizzando, cioè, i dati acquisiti attraverso l'analisi e secondo lo 
statuto epistemologico della disciplina; valutazione sulla base di 
criteri esterni, utilizzando, cioè, gli apporti della critica). 
Autonomia nell'avvalersi di strumenti e fonti. 
Capacità di apporti personali. 
Precisione ed eleganza delle forme della comunicazione. 
Autonomia nei processi di analisi, comprensione e traduzione del 
testo latino; capacità di riconoscere le peculiarità stilistiche e di 
stabilire riferimenti al contesto storico - letterario. 

Buono 
 
 
 

Ottimo 

8 -10 
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LINGUE E LETTERATURE STRANIERE 
GRIGLIA PROVE SCRITTE 

 
 

CONOSCENZE  / CAPACITA’  / COMPETENZE 
 

Forma espositiva/  VOT
O 

Applicazione  
strutture 

Lessico Ortografia Aderenza alla 
traccia/  
Contenuto 

Coerenza e 
coesione del testo 

Comprensione 
del testo scritto 

Formulazione delle 
risposte 

Da 1 
a 3 

MOLTO 
SCORRETTE 

IMPROPRIO O 
MOLTO 
LIMITATO 

MOLTO SCOR-
RETTA 

NULLO O  
INADEGUATO 

SENZA 
SVILUPPO 
LOGICO 

NULLA ERRATA E/ O 
INADEGUATA 

4 FREQUENTI 
ERRORI GRAVI 

IMPROPRIO E  
LIMITATO 

RIPETU-
TAMENTE 
SCORRETTA 

OMISSIONE DI 
ELEMENTI 
RILEVANTI 

SVILUPPO 
FRAMMENTARIO 

MOLTO VAGA 
E/ O IMPRECISA 

TROPPO FEDELE 
AL TESTO 

5 INSICURE E/ O 
IMPRECISE 

A VOLTE 
LIMITATO E 
IMPRECISO 

SPESSO NON 
CORRETTA 

OMISSIONE DI  
ALCUNI 
ELEMENTI 

SVILUPPO 
ELEMENTARE 

PARZIALE E/ O 
GENERICA 

A VOLTE 
SCORRETTA E/ O 
FEDELE AL 
TESTO 

6 SUFFICIENTE-
MENTE 
CORRETTE 

SUFFICIENTEMEN
TE ADEGUATO/  
VARIO 

GLOBALMENTE 
CORRETTA 

ADEGUATO PER 
GLI ELEMENTI 
ESSENZIALI 

SVILUPPO 
SEMPLICE E 
LIMITATO 

GLOBALE SUFFICIENTEME
NTE CORRETTA 

7 GLOBALMEN- 
TE CORRETTE 

QUASI SEMPRE 
ADEGUATO 

PER LO PIU' 
CORRETTA 

ADEGUATO MA 
POCO 
PERSONALE 

SVILUPPO 
COERENTE 

QUASI 
 COMPLETA 

PERSONALE 

8 QUASI SEMPRE 
CORRETTE 

ADEGUATO E 
VARIO 

QUASI SEMPRE 
CORRETTA 

COMPLETO E 
CON APPORTI 
PERSONALI 

SVILUPPO BEN 
STRUTTURATO 

COMPLETA PERSONALE E 
APPROPRIATA 

9 CORRETTE ADEGUATO,  
VARIO E 
SPECIFICO 

CORRETTA COMPLETO E 
CON APPORTI 
PERSONALI 

SVILUPPO BEN 
STRUTTURATO 

COMPLETA E 
DETTAGLIATA 

PERSONALE BEN 
STRUTTURATA 

10 CORRETTE ADEGUATO,  
VARIO E 
SPECIFICO 

CORRETTA COMPLETO, 
DETTAGLIATO 
CON APPORTI 
PERSONALI 

SVILUPPO BEN 
STRUTTURATO 

COMPLETA E 
DETTAGLIATA 

PERSONALE, 
BEN 
STRUTTURATA 

 
 
A SECONDA DELLA TIPOLOGIA DI PROVA ALCUNE VOCI POTREBBERO APPARTENERE AD 
AREE DIVERSE DI "CONOSCENZE"/ "CAPACITA' "/ "COMPETENZE" 
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LINGUE E LETTERATURE STRANIERE 
GRIGLIA DI  VALUTAZIONE PROVA ORALE 

 
 

 Acquisizione conoscenze Forma esposi tiva 

1-3 
Rifiuto di sottoporsi a verifica 

Non possiede alcuna conoscenza 
Commette errori che compromettono il 

significato della comunicazione 

4 
Conoscenze molto superficiali – l imitate – 

frammentarie 
Commette gravi errori 

Si esprime in modo frammentario e 
necessita spesso di aiuto 

5 
Ha conoscenze non molto approfondite 

Commette qualche errore 

Commette alcuni errori sostanziali nella 
comunicazione 

Usa generalmente termini imprecisi 

6 
Conoscenze di base adeguate 

Non commette errori nell’esecuzione di 
compiti semplici 

Non commette errori sostanziali nella 
comunicazione 

Usa generalmente termini appropriati 
L’esposizione è abbastanza chiara 

7 
Conoscenze chiare e abbastanza 

approfondite 
Espone con proprietà di linguaggio in 

maniera adeguata 

8 
Conoscenze ampie, approfondite e con 

apporti personali 
Comunica in modo autonomo, chiaro e 

preciso 

9 
Conoscenze complete ed accurate con 

significative iniziative personali 
Usa la lingua in modo autonomo, 

scorrevole e corretto 

10 
Conoscenze complete, accurate, ampliate 

autonomamente con notevoli lavori 
Usa la lingua in modo autonomo, 

scorrevole e corretto 

�

�

�

�

�

�

�

�

�
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	 � � � � � 7

� � � � 	 � � � �  
  

VOTO 
LIVELLO DI 

APPRENDIMENTO 
CONOSCENZE CAPACITA’ COMPETENZE 

     1 Nullo 
Rifiuto nei confronti 
della prova di verifica 
scritta e/ o orale 

Non evidenziate Negative 

2      Quasi nullo Quasi assenti Non evidenziate Negative 

3 
Gravemente 
insufficiente 

Disarticolate Non evidenziate 
Prive di strutturazione 

minima 

4 
Gravemente 
insufficiente 

Frammentarie. Presenza 
minima di informazioni 

riferibili ai saperi 
disciplinari 

Generiche Molto destrutturate 

5 
Insufficiente 

 

Molto superficiali. 
Raccolta di informazioni 

minime a livello 
concettuale 

descrittive 
Aspecifiche 

 

6 Sufficiente 
Possesso delle 

informazioni di base 
Espositive Applicative 

7 Discreto 
Pertinenti e 

contestualizzate 
Descrittivo-
analitiche 

Applicative ed uso 
appropriato della 

terminologia 
disciplinare 

8 Buono 

Adeguate e 
coerentemente 

organizzate in schemi 
concettuali 

Analitico-sintetiche 

Argomentative. 
Uso appropriato della 

terminologia 
disciplinare specifica 

9 Ottimo Approfondite 

Sintetiche di 
organizzazione e 

connessione sistematica 
dei concetti 

Argomentative. Uso 
rigoroso della 
terminologia 
disciplinare 

10 Eccellente 
Concetti approfonditi ed 
originali rielaborati con 
apporti personali  

Critico valutative 

Argomentative Uso 
rigoroso e coerente 
della terminologia 

disciplinare 
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GRIGLIA DI  VALUTAZIONE PROVE SCRITTE 

DI  MATEMATICA E FISICA 
Indicator i Descr ittor i 

 
Insignificante/Frammentario 

 
Parziale 

 
 
 

Svolgimento 
 

Completo 
 

Esecuzione con errori gravi 
 

Esecuzione con qualche errore 
 

Esecuzione corretta 

 
 

 
Esattezza dei calcoli 

 
Esecuzione corretta con padronanza 

 
Tentativi di risoluzione 

 
Procedure risolutive contorte e approssimative 

 
Trattazione parzialmente corretta 

 
Trattazione corretta 

 
 

 
Padronanza delle 
procedure e degli 

strumenti  

 
Trattazione rapida ed originale 

 
Nulla o gravemente lacunosa 

 
Incompleta 

 
Essenziale 

 
Adeguata 

 
 
 

Conoscenza dei 
contenuti 

disciplinar i indicati 

 
Complete 

 
Disorganica; lessico scorretto 

 
Ordinata; lessico adeguato 

 
Impostazione e 
coerenza nella 

r isoluzione 
Uso del lessico 

specifico 
 

Accurata; lessico rigoroso 
 
Sulla base degli indicatori e dei corrispondenti descrittori, il docente formulerà la 
valutazione espressa in decimi. 



IIS “C. Marzoli” - Documento del 15 maggio – Liceo 
 

 46

  
 

Griglia di valutazione degli orali di Matematica e di Fisica 
 
 

 Acquisizione conoscenze 
Applicazione - 

Rielaborazione e 
Comprensione 

Abilità linguistiche ed 
espressive 

1 
Rifiuto ingiustificato di 

sottoporsi a ver ifica  

Non sa r iconoscere e gestire 
l’er rore. 

Non è in grado di 
documentare il propr io 

lavoro. 
Non sa reper ire informazioni. 

2 Non possiede alcuna 
conoscenza 

Anche guidato non si 
or ienta e non sa applicare 
le conoscenze elementar i 

Si espr ime in modo confuso e 
non per tinente 

3 
Conoscenze molto limitate - 

frammentar ie 

Non r iesce ad applicare 
conoscenze nemmeno in 

situazioni note 

Commette er ror i che 
compromettono il significato 

della comunicazione 

4 Ha conoscenze super ficiali e 
incomplete 

Fragile autonomia nella 
elaborazione e nel 

ragionamento. Error i nella 
applicazione e nell’analisi 

Si espr ime in modo 
frammentar io e necessita di 

aiuto. Usa termini inadeguati 

5 Ha conoscenze superficiali 
E’  parzialmente in grado di 
svolgere quanto assegnato. 
Commette qualche er rore 

Non sempre è autonomo 
nell’esposizione e usa termini 

imprecisi 

6 Conoscenze di base adeguate 
E’  in grado di svolgere 

quanto assegnato anche se 
con qualche errore 

Non commette er ror i 
sostanziali nella 

comunicazione. Usa termini 
generalmente appropr iati 

7 Conoscenze di base complete 
Sa applicare le conoscenze 

anche se con qualche 
imprecisione 

Espone in modo lineare con 
termini appropr iati 

8 
Conoscenze chiare e 

complete 

Applica le conoscenze con 
sicurezza ed effettua analisi 

in modo autonomo 

Comunica in modo autonomo, 
sicuro, chiaro e preciso 

9/10 
Conoscenze complete ed 

approfondite 

Applica quanto sa in 
situazioni nuove. Sintetizza 
correttamente e/o stabilisce 

autonomamente 
appropr iate relazioni 

Usa il linguaggio in modo del 
tutto autonomo e corretto. 
Comunica con chiarezza e 

precisione 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE 
SCIENZE NATURALI-CHIMICA-GEOGRAFIA 

 
 

INTERESSE 

PARTECIPAZIONE AL  
 

DIALOGO 
 

DIDATTICO-EDUCATIVO 

CONOSCENZE COM PETENZE CAPACITA©  

V
O

T
O

 

FEED BACK 
NEGATIVO/ 
POSITIVO 

Assente Rifiuto manifestato e reiterato Assenti Aspecifiche 
Generiche 

 
 

1 

Assente Passiva Assenti   2 

Recupero 
motivazionale 

Scarso Passiva 
Frammentarie 

e confuse 
Destrutturate Ripetitive 3 

Saltuario Saltuaria Parziali Destrutturate Ripetitive 4 

Recupero 
individualizzato 

Superficiale Saltuaria 
Superficiali, 
generiche, 

mnemoniche 
Scoordinate 

Esecutive-
acritiche 

5 
Recupero in 

itinere 

Accettabile Recettiva 
Selezione 

ordinata delle 
con. di base 

Applicative descrittive 6 

Evidente Recettiva 
Pertinenti e 

contestualizzate 
Applicative-

argomentative 
Descrittive-
analitiche 

7 

Notevole Propositiva 
Approfondite 
ed organiche 

Argomentative 
Descrittive-
sintetiche 

8 

Profondo Propositiva Interdisciplinari 
Argomentative-
interpretative 

Critico-
valutative 

9 

Oltre il 
lavoro 

scolastico 
Critica Interdisciplinari 

Interpretative-
propositive 

Valutative-
comparative 

10 

Stimolo al 
raggiungimento 
del/ i livello/ i 
successivo/ i 
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DISEGNO E STORIA DELL©ARTE 
Grigl ia di  valutazione 

Impegno e partecipazione Assenti  

Acquisizione conoscenze Non ha alcuna conoscenza e commette gravi  errori  

Elaborazione conoscenze 
Non riesce ad appl icare le conoscenze in si tuazioni  nuove e non 
è in grado di  ef fettuare alcuna anal isi  

Autonomia nel la rielaborazione cri tica del le 
conoscenze 

Non sa sintetizzare le conoscenze e non ha autonomia di  
giudizio 

1 -3 

Abi l i tà l inguistico-espressive Commette errori  che oscurano i l  signi f icato del la comunicazione 

Impegno e partecipazione Scarsi  

Acquisizione conoscenze 
Ha conoscenze f rammentarie e superf icial i ; commette errori  
nel l©esecuzione di  compi ti  sempl ici  

Elaborazione conoscenze 
Appl ica le sue conoscenze commettendo errori  e non riesce a 
condurre anal isi  con  correttezza 

Autonomia nel la rielaborazione cri tica del le 
conoscenze 

Non sa sintetizzare le proprie conoscenze e manca di  autonomia 
di  giudizio 

4 

Abi l i tà l inguistico-espressive Commette errori  che non oscurano i l  signi f icato del  discorso 

Impegno e partecipazione Normal i  

Acquisizione conoscenze 
Ha conoscenze non mol to approfondi te e commette qualche 
errore nel la comprensione 

Elaborazione conoscenze Commette errori  non gravi  sia nel l©appl icazione che nel l©anal isi  

Autonomia nel la rielaborazione cri tica del le 
conoscenze 

Non ha autonomia nel la rielaborazione del le conoscenze 

5 

Abi l i tà l inguistico-espressive Commette qualche errore che non oscura i l  signi f icato 

Impegno e partecipazione Normal i  

Acquisizione conoscenze 
Non mol to approfondi ta, ma non commette errori  
nel l©esecuzione di  compi ti  sempl ici  

Elaborazione conoscenze 
Sa appl icare le conoscenze ed è in grado di  ef fettuare anal isi  
parzial i  con qualche errore 

Autonomia nel la rielaborazione cri tica del le 
conoscenze 

E© impreciso nel l©ef fettuare sintesi  e ha qualche spunto di  
autonomia 

6 

Abi l i tà l inguistico-espressive Non commette errori  nel la comunicazione 

Impegno e partecipazione Discreto impegno e attiva partecipazione 

Acquisizione conoscenze 
Conoscenze complete che gl i  consentono di  non commettere 
errori  nel l©esecuzione di  compi ti  complessi  

Elaborazione conoscenze 
Sa appl icare e sa ef fettuare sintesi  anche se con qualche 
imprecisione 

Autonomia nel la rielaborazione cri tica del le 
conoscenze 

E© autonomo nel la sintesi  e rielaborazione personale, ma non 
approfondisce troppo 

7 

Abi l i tà l inguistico-espressive Espone con chiarezza 

Impegno e partecipazione Buoni  con iniziative personal i  

Acquisizione conoscenze 
Possiede conoscenze complete ed approfondi te e non commette 
errori  né imprecisioni  

Elaborazione conoscenze 
Appl ica senza errori  né imprecisioni  ed ef fettua anal isi  
abbastanza approfondi te e personal i  

Autonomia nel la rielaborazione cri tica del le 
conoscenze 

Sintetizza correttamente ed ef fettua valutazioni  personal i  ed 
autonome 

8 

Abi l i tà l inguistico-espressive Usa la l ingua in modo autonomo 

Impegno e partecipazione Impegno assiduo e partecipazione di  tipo col laborativo 

Acquisizione conoscenze 
Ha conoscenze ampie, complete, coordinate e non commette 
imprecisioni  di  alcun tipo 

Elaborazione conoscenze 
Sa appl icare quanto appreso in si tuazioni  nuove in modo 
personale e originale; ha padronanza del la capaci tà di  cogl iere 
gl i  elementi  di  un insieme e di  stabi l i re tra essi  relazioni  

Autonomia nel la rielaborazione cri tica del le 
conoscenze 

Sa organizzare in modo autonomo e completo le conoscenze e le 
procedure acquisi te ed ef fettua valutazioni  corrette, 
approfondi te e complete senza alcun aiuto 

9 -10 

Abi l i tà l inguistico-espressive Usa la l ingua in modo autonomo e corretto con sti le personale 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE 

EDUCAZIONE FISICA 

PROFITTO CONOSCENZE CAPACITA’ COMPETENZE PARTECIPAZIONE INTERESSE IMPEGNO 

OTTIM O APPROFONDITE 
INTERPRETATIV

E 
ELABORATIVE COSTRUTTIVA VIVO TENACE 

M OLTO COM PLETE ANALITICHE APPLICATIVE ATTIVA EVIDENTE CONTINUO 

SUFFICIENTE ORDINATE DESCRITTIVE ESECUTIVE RICETTIVA ALTERNO DISCONTINUO 

INSUFFICIENTE FRAM M ENTARI
E 

GENERICHE 
NON 

STRUTTURATE 
INCOSTANTE DISCONTINUO INESISTENTE 

 

GRIGLIA DI  VALUTAZIONE 
RELIGIONE 

 

PROFITTO CONOSCENZE CAPACITA’ COMPETENZE PARTECIPAZIONE INTERESSE IMPEGNO 

OTTIM O APPROFONDITE 
INTERPRETATIV

E 
ELABORATIVE COSTRUTTIVA VIVO TENACE 

M OLTO COM PLETE ANALITICHE APPLICATIVE ATTIVA EVIDENTE CONTINUO 

SUFFICIENTE ORDINATE DESCRITTIVE ESECUTIVE RICETTIVA ALTERNO DISCONTINUO 

INSUFFICIENTE FRAM M ENTARI
E 

GENERICHE 
NON 

STRUTTURATE 
INCOSTANTE DISCONTINUO INESISTENTE 
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Livel lo  Descri ttori   Decl inazione  

1   DI  DISTURBO  

·  interviene in modo non pertinente  

·  disturba e distrae i  compagni   

·  è continuamente distratto e disinteressato  

2  INCOSTANTE  

·  non interviene  

·  si  distrae e si  lascia distrarre faci lmente dai  compagni   

·  segue solo se sol leci tato  

3  RICETTIVA  

·  interviene in modo opportuno anche se raramente  

·  è generalmente attento  

·  si  dimostra disponibi le a col laborare al le attivi tà  

4  ATTIVA  

·  interviene in modo pertinente  

·  segue con interesse  

·  si  dimostra disponibi le a col laborare al le attivi tà  

5  COSTRUTTIVA  

·  interviene in modo pertinente e proposi tivo  

·  segue con interesse vivo  

·  è col laborativi  e di  stimolo per i  compagni   

� 0 . " * � � �

Livel lo  Descri ttori   Decl inazione  

1    SCARSO  

·  non esegue i  compi ti  assegnati   

·  è spesso impreparato  

·  non rispetta le scadenze sottraendosi  al le veri f iche  

2  DISCONTINUO  

·  non sempre esegue i  compi ti  assegnati   

·  si  prepara solo in prossimi tà del le veri f iche sommative  

·  non sempre rispetta le scadenze e/o si  sottrae ingiusti f icatamente ad 
alcune veri f iche  

3  SUFFICIENTE  

·  esegue i  compiti  con suf f iciente regolari tà  

·  generalmente rispetta le scadenze, ma va sol leci tato  

·  generalmente risul ta preparato al le veri f iche formative e sommative  

4  CONTINUO  

·  esegue regolarmente i  compiti   

·  rispetta le scadenze  

·  risul ta preparato al le veri f iche formative e sommative  

5  TENACE  

·  esegue regolarmente i  compiti  in modo ampio e preciso  

·  rispetta le scadenze ed è sempre preparato al le veri f iche formative e 
sommative  

·  è motivato a migl iorare costantemente i l  proprio prof i tto  

�

�

�

�
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Livel lo  Descri ttori   Decl inazione  

1    NEGATIVA  

·  Si  mantiene su l ivel l i  carenti   

·  C’è stato un regresso  

2  IRRILEVANTE  

·  Si  mantiene su l ivel l i  insuf f icienti   

·  Fa registrare qualche minimo progresso  

3  SUFFICIENTE  

·  Si  mantiene su l ivel l i  suf f icienti   

·  Ha migl iorato i l  l i vel lo di  partenza  

4  DISCRETA  

·  Si  mantiene su l ivel l i  discreti  o buoni   

·  Ha migl iorato i l  l i vel lo di  partenza  

5  NOTEVOLE  

·  Si  mantiene su l ivel l i  ottimi   

·  Ha sensibi lmente migl iorato i l  l i vel lo di  partenza  

�

�

� ' � � � � � � � � � � 
 � � � � � � �

� � � � � � " � 1" � �

Livel lo  Descri ttori   Decl inazione  

1    FRAM M ENTARIE  
·  conoscenza f rammentaria e lacunosa degl i  elementi  essenzial i   

2  PARZIALI   
·  conoscenza incompleta e superf iciale degl i  elementi  essenzial i   

3  SUFFICIENTI  
·  conoscenza completa, ma non approfondi ta, degl i  elementi  essenzial i   

4  COM PLETE  
·  conoscenze complete e corrette  

5  APPROFONDITE  
·  conoscenze complete, corrette, approfondi te ed ampl iate  

�

�

�

�

�

�
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Livel lo  Descri ttori   Decl inazione  

1    M OLTO LIM ITATE  

·  non sa cogl iere i l  senso di  un’informazione  

·  non è in grado di  ef fettuare anal isi   

·  non sa sintetizzare le conoscenze acquisi te  

2  GENERICHE  

·  sa cogl iere i l  senso di  un’informazione in modo parziale o con 
superf icial i tà  

·  è in grado di  ef fettuare anal isi  e sintesi  parzial i  e/o imprecise  

3  DESCRITTIVE  

·  sa cogl iere l ’informazione, ma non sempre è in grado di  organizzarla 
autonomamente  

·  sa ef fettuare anal isi  corrette, ma non approfondi te  

·  sa sintetizzare solo se guidato  

4  ANALITICO - SINTETICHE  

·  ha autonomia nel la comprensione ed organizzazione  

·  ha acquisi to autonomia nel l ’anal isi , ma restano incertezze non 
determinanti   

·  ha acquisi to autonomia nel la sintesi , ma restano incertezze non 

5  INTERPRETATIVE  

·  comprende, organizza e deduce autonomamente  

·  anal izza in modo completo, stabi lendo signi f icative relazioni   

·  organizza in modo autonomo e cri tico le conoscenze e le procedure  

� � 0 . " � " � 1" �

Livel lo  Descri ttori   Decl inazione  

1    NON STRUTTURATE  

·  Usa un l inguaggio improprio, confuso e formalmente scorretto  

·  Non sa appl icare le conoscenze, nemmeno se guidato  

2  POCO STRUTTURATE  

·  Usa con di f f icol tà ed in modo approssimativo i l  l inguaggio speci f ico  

·  Appl ica le conoscenze in modo parziale ed impreciso  

3  ESECUTIVE  

·  Usa un l inguaggio sempl ice, ma chiaro e formalmente corretto  

·  Sa appl icare le conoscenze in modo generalmente corretto, anche se 
necessi ta di  aiuto  

4  APPLICATIVE  

·  Usa un l inguaggio chiaro e formalmente corretto  

·  Appl ica le conoscenze in modo autonomo e generalmente corretto  

5  ELABORATIVE  

·  Uti l izza con padronanza un l inguaggio chiaro, rigoroso ed ef f icace  

·  Appl ica le conoscenze in modo autonomo e corretto anche in contesti  
nuovi   

�
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LIVELLO  1  2  3  4  5  
VOTO  1 - 2 - 3  4 - 5  6  7 - 8  9 - 10  

 

� �
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Istituto  di  Istruzione Superiore “ Cristoforo Marzoli”  
con  sezioni associate 

ISTITUTO TECNICO INDUSTRIALE STATALE “CRISTOFORO MARZOLI”  
LICEO SCIENTIFICO DI STATO “GALILEO GALILEI”  

Via  Levadello, 25036 Palazzolo s/O (BS) – C.F. 91011920179  –  tel. 0307400391  fax 0307407000 
e-mail : palamarz@provincia.brescia.it. 

 
SCHEDA   1ª PROVA SCRITTA 

Candidato/a  

Traccia  

         
INDICATORI DESCRITTORI PUNTI  

minima 1 

parziale 2 

COMPRENSIONE DEL TESTO O 
DELL©ARGOMENTO PROPOSTO: 
ADERENZA ALLA TRACCIA 
E ALLA TIPOLOGIA TESTUALE 
RICHIESTA 

piena 3 

sviluppo sconnesso e disorganico 1 
argomentazione non sufficientemente coerente e fondata 2 
organizzazione lineare, sufficientemente fondata 3 
testo ben strutturato, con significativi apporti personali 4 

SVILUPPO DEL TESTO: 
CHIAREZZA DELL©IMPOSTAZIONE  
E  COERENZA 
DELL©ARGOMENTAZIONE  

testo ben strutturato, ampio e organico, con significativa 
rielaborazione  personale 

5 

minimi 1 QUALITA’  DEL CONTENUTO:  
RICCHEZZA DEGLI APPORTI  
PERSONALI  E  MULTIDISCIPLINARI 

significativi 2 

parziale / periodare elementare 1 FORME DELLA COMUNICAZIONE  
- ESPRESSIONE: 
CORRETTEZZA 
MORFOSINTATTICA: 
ORGANIZZAZIONE DEI  PERIODI, 
SINTASSI, PUNTEGGIATURA 

piena /periodare articolato 2 

lessico generico / con gravi errori 1 

lessico sostanzialmente appropriato / con imprecisioni 2 

FORME DELLA COMUNICAZIONE  
- ESPRESSIONE: 
 
PROPRIETÀ LESSICALE lessico appropriato e ricco / articolato 3 

 
 VALUTAZIONE  1ª  PROVA 

...../15 

 

1. Punteggio proposto  

       Punteggio assegnato    �   all’unanimità     �   a  maggioranza  

2.    Ulter iore proposta di punteggio     

       Motivazione della proposta:………………………………………………..     

       Punteggio assegnato    �   all’unanimità     �   a  maggioranza  

3.    Punteggio assegnato OM 11.2.99   Ar t . 15 comma 6 …../15 
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Istituto  di  Istruzione Superiore “ Cristoforo Marzoli”  
Con  sezioni associate 

ISTITUTO TECNICO INDUSTRIALE STATALE “CRISTOFORO MARZOLI”  
LICEO SCIENTIFICO DI STATO “GALILEO GALILEI”  

Via  Levadello, 25036 Palazzolo s/O (BS) – C.F. 91011920179  –  tel. 0307400391  fax 0307407000 
e-mail : palamarz@provincia.brescia.it. 

 
                                              SCHEDA   2° PROVA SCRITTA 

Candidato/a  

Indicatori Descrittori Punti 
Superficiale 1 

Parziale 2 

 

 

Comprensione del testo 

Corretta 3 

Esecuzione con errori 1  

Esattezza dei calcoli 
Esecuzione corretta o con qualche distrazione 2 

Tentativi di risoluzione, lessico scorretto 1 

Procedure risolutive contorte e approssimative, 
lessico generico 

2 

Trattazione incompleta o parzialmente corretta 
,lessico adeguato 

3 

 

 

Padronanza delle 
procedure ,degli strumenti 
e del lessico specifici Trattazione  completa e corretta , lessico specifico 4 

Gravemente lacunose 1 

Lacunosa 2 

Essenziale 3 

 

 

Conoscenza dei contenuti 
disciplinari indicati 

Completa 4 

Approssimativa 1 Chiarezza 
dell’ impostazione e 
coerenza nella risoluzione 

Coerente 2 

 VALUTAZIONE I I  PROVA …./15 

1. Punteggio proposto  

       Punteggio assegnato    �   all’unanimità     �   a  maggioranza  

2.    Ulter iore proposta di punteggio     

Motivazione della proposta:  

       Punteggio assegnato    �   all’unanimità     �   a  maggioranza  

3.    Punteggio assegnato OM 11.2.99 Ar t.15 comma 6 …../15 
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                                                             SCHEDA PROVA ORALE 
CANDIDATO/A  
ARGOMENTO  

 
INDICATORI DESCRITTORI PUNTI 
 
Presentazione dell’argomento 
scelto nel tempo assegnato 

Presentazione esauriente, fluida 
Informazione insufficiente / sufficiente / ricca 
Originalità del lavoro non evidente / significativa 

1-2 
1-2-3 
1-2 

Utilizzo degli strumenti e del 
lessico specifici di ogni 
disciplina 

Grav. insufficiente - insufficiente – incerto - superficiale  
Sufficiente 
Buono 
Ottimo 

1-2-3-4 
5 
6 
7 

Conoscenza dei contenuti Gravemente insufficiente 
Insufficiente 
Sufficiente 
Discreta 
Buona 
Approfondita 
Ottima 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 

Argomentazione  Debole 
Coerente  
Articolata 

1 
2 
3 

Elaborazione personale e/o 
presenza di apporti culturali 
multidisciplinari 

Insufficiente 
Sufficiente 
Buona 

1 
2 
3 

Qualità dell’esposizione 
 

Poco scorrevole 
Lineare 
Fluida 

1 
2 
3 

 Valutazione del colloquio            
     ……./30 

 
Punteggio assegnato    �   all’unanimità     �   a  maggioranza  
2.    Ulter iore proposta di punteggio     
       Motivazione della proposta: 
…………………………………………………………………… 
       
……………………………………………………………………………………
…………….. 

 

       Punteggio assegnato    �   all’unanimità     �   a  maggioranza  
3.    Punteggio assegnato OM 11.2.99  Ar t.15 comma 6 …./30 
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Pr ima simulazione terza prova 

 
3 Dicembre 2008 

 

DISCIPLINA              INGLESE 
 

QUESITI  
1) In what way are the daffodils evoked by Jamaica Kincaid different from Wordsworth’s daffodils?  
2) What might the narration of “The Rime of the Ancient Mariner”  symbolize? 
N° r ighe 10 

 

DISCIPLINA              STORIA 
 

QUESITI  
1) Le riforme sociali della sinistra liberale ed il ruolo dei riformisti durante il governo Giolitti. 
2) L’  alunno delinei le posizioni che si contrappongono all’ interno del movimento operaio all’ inizio della 
Seconda Internazionale. 
N° r ighe 10 

 

DISCIPLINA              STORIA DELL’ARTE 
 

QUESITI  

1) Dopo aver risposto alle domande iniziali (Autore- Tecnica), si discuta brevemente del soggetto 
proposto (J.L. David, “La Morte di Marat” ) 
2) Dopo aver risposto alle domande iniziali (Autore- Tecnica), si discuta brevemente del soggetto 
proposto (F. Hayez, “ Il Bacio” )  
N° r ighe 10 

 

DISCIPLINA              SCIENZE 
 

QUESITI  

1) Enuncia le leggi fondamentali della cristallografia e spiegane il significato 
2) Descrivi sinteticamente le rocce magmatiche, intrusive ed effusive, acide e basiche, facendo riferimento 
alla % si SiO2, struttura, composizione mineralogica, origine, diffusione 

N° r ighe 10 

 

DISCIPLINA              
FISICA 

 
QUESITI  

1) Si rappresentino le linee di campo e le superfici equipotenziali del campo elettrico generato da una 
carica puntiforme; illustrane le caratteristiche fisiche e le relazioni che intercorrono tra esse. 
2) Spiega perché il campo elettrostatico è conservativo e stabilisci quali conseguenze si possono dedurre 
da tale proprietà.   
N° r ighe 10 
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Seconda simulazione terza prova 

17 apr ile 2009  
�

DISCIPLINA              INGLESE 
 

QUESITI  
1) What does the painting symbolize in O. Wilde’s novel “The Picture of Dorian Gray”?  
2) What are the basic features of the Dramatic Monologue? 
N° r ighe 10 

 

DISCIPLINA              FILOSOFIA 
 

QUESITI  
1) L’  alunno analizzi le posizioni di Apollineo e Dionisiaco. 
2) L’  alunno chiarisca l’ importanza della categoria del singolo nel pensiero di Kierkegaard. 
N° r ighe 10 

 

DISCIPLINA              LATINO 
 

QUESITI  

1) Spiega e giustifica il pensiero di Seneca relativamente al rapporto fra filosofia e potere, quale emerge 
nei trattati filosofici “ De beneficiis”  e “De clementia .”  
2) Illustra il pensiero politico di Tacito, con riferimenti specifici ai proemi degli “ Annales”  e delle 
“ Historiae” .  
N° r ighe 10 

 

DISCIPLINA              SCIENZE 
 

QUESITI  

1) Descrivi brevemente un metodo indiretto per lo studio dell’ interno della Terra e fai uno schema del 
modello interno del nostro pianeta. 
2) Indica una prova dell’esistenza del campo magnetico terrestre, i parametri con cui viene individuato e 
descrivi la sua origine alla luce della teoria di Gilbert e della dinamo di autoeccitazione. 
 N° r ighe 10 

 

DISCIPLINA              FISICA 
 

QUESITI  

1) Quali trasformazioni subisce l’energia fornita da un generatore a un circuito ohmico? 
2) Quali sono le differenze tra la forza che un campo gravitazionale, un campo elettrico e un campo 
magnetico esercitano su una particella carica q? 
N° r ighe 10 

�
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�

Consiglio di classe  della VA 

N° DISCIPLINA COGNOME NOME          FIRMA 

1 RELIGIONE TROLETTI FEDERICO ……………………………………… 

2 ITALIANO FALCHETTI MARIA ………………………………………. 

3 LATINO FALCHETTI MARIA ………………………………………… 

4 INGLESE BERTOLI SAVINA ………………………………………… 

5 STORIA SANTORO  FRANCESCO ………………………………………… 

6 FILOSOFIA SANTORO  FRANCESCO ………………………………………… 

7 MATEMATICA GIACOMINI ELEONORA ………………………………………… 

8 FISICA GIACOMINI ELEONORA ………………………………………… 

9 
SCIENZE-
CHIMICA E 
GEOGRAFIA 

RONCALLI           IPPOLITO ………………………………………… 

10 DISEGNO-STORIA 
DELL’ARTE 

DOTTI SERGIO ………………………………………… 

11 ED. FISICA POMA STEFANO ………………………………………… 

 
�Palazzolo s/O, 11 Maggio 2009                     
                                                                                           Il Dirigente scolastico 
                                                                                             (prof. Mario Ferrari) 

�


